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Nel confuso panorama politico spagnolo 

Strategia 
della tensione 
anche in Turchia 

A mi me-*- (Lille l'Ii-zinni I i -
gUlali\<- turriti ' , la >li-ii^f ili 
J M . I I I I M I I ha tulli i i i>mn>t.ili 
i l i una j : ia \ i - p inwir .mi i i i r t on-
tro lincile In i / e | inli l i( l ie le 
«|iiali vi'ilouo in una \ i l lor i . i 
del Pallili» i (iiiilililie.mn ilei 
pupillo. il pal l idi ili liiileut I.-
cevit, Fuiiii-a al leni . i l i \a rca-
lislira air . i l luale iiiali/iiint- £<>• 
vein. t l i \a ili i le-Ita. 

I.a - | i i i lnl , i urei-imie ili ile-
ciue ili l.iMiiatnri che iiianile-
etaviinu per il l'i imo inalidii) 
pi i l l -e l i - ie li .luiraiilellle nella 
spirali- ili-Ila \ iu l i i i / . i i Ile Me
lili ultimi ilue anni, ilall in-e-
«liauieiilii i lel l 'al lui le «iiM-rnu. 
a \ e \ a ^i.'i latin l.'iD moli i (il i 
m i 211 iit-H'iilliliio i in- i - l e |iiii 
«li Hill fe i i i i . hmcMMli nei 
« r.llii|nl- » ilelle i l l i i \ er-il.'i <li 
Ankara e di Nl. i i i lml. m u l i 
ul t imi lu i - i la \ iu l i i i / . i era di
lagala alleile nelle pK iole «Il
la e nelle eaiiipa^ue. 

Demi ie l . primo iiiini«ln> e 
leader del partiti) della L i i i - l i -
r i . l . I O I I - I - I valore e lilii-nri'i-
«lentale. i m i IM» M I Ilio ii-^iii 
in parlamento, .n i u-.i il -u-
rialili ' i i inri alien l . rei i l ili in-
<°nrav"i.u •' le a/inni lerruri - l i -
rl ie di gruppi <• e- l iemi- l i » di 
»inÌMi.t al l ine di i l i ino-l ian-
I ' I I I - -eii /a di li:i il pai—e è or
mai hlj:i»\ l ' inabile. l*.i-t-\ il r i -
liatte alfcriu.imlo elle ;:li au
tori ilei deli l i i pol l in i e i pio-
\ inalili i lii~ngn.i etri-arli in 
primo I I IOUI I nelle line del par
tito f.i-ei-loiile del eolonuello 
T m k i - . della enali/ioiiL- jto-
\ e i nativa. ' '. •- - -. ' 

Non a ca.-o i nmiiiii|ùe con 
la iliimenica ili sangui- si è vo-
luio colpire la iiiaiiifc.-ln/.ionr-
«lei Plinio ma^^io. inilella nel
la pia/va » Tak- i in » a l-taii-
Itili dalia eiiiiledci a/ione - in-
ilaeale D I S K . Naia m i l'K.T 
in eoiitiappii-i / ioiic alla f ilo-
^o\ iT i ia l i \a T i n k - i - . la (!imf<•-
ilcra/ii i i ie dei sindacali operai 
pro^re>-i-li ( l ) I S K l . eonla un
gi 27 federa/ioni di e l icami a 
«-oli più di ."iati mila i -eri l l i . I.a 
sn.i infl i icn/a Tra i la\oratori 
i lc \e c"Ci e rilevanti». a giudi
care' dalla moliil i l . i / iom- di eir-
ra UHI mila persone alle ma-
nifi—l.i/ioni per il l'i imo m.la
pin ilcll'aiiiio - lor -o . i-rlrlira-
to sempre a l - t .mimi, nella 
piazza « Tak - im ». dove nel 
lontano l'»2l uianife-tavano per 
la prima \olta in-ieme il l 'ai
tilo rmnuiii'-ta appena nato e 
i l giovani--imo Partilo sociali. 
5la. I.a maii ife-ta/i ime dell 'an
no M ' O I M I era slata lauto più 
impoi tante in ipianlo il Pi imo 
m a ^ i f i «i «-HrlIriUii pi-r la pri 
ma volta dopo fili anni. 

I.a D I S K rai-i'iiylie nelli- Mie 
fi l i- tulle quelle forze ili-iim-
rralielio della Tur i Ili.i rhe Mi
lli» favorevoli al dialogo e a l l ' 
unità ili anione, premesse eli-

tramlie ad un profiimlo rimio-
vamt'iito dell'attuale quadro 
pul i t ini . In ipie-t'ari (i, il Par
tili» rcptilildicauo del pupilli» 
è iiululiliiamenle la forza, dal 
pimlo di \ i - l a numerico. più 
impiirlante: alle elezioni del 
P'T.Ì aveva (incutilo 18(< M I lati 
M'jij'i «• a \e \a polliti» ipiindi 
foriuari'. in coalizione eon for
mazioni minori , un poverini 
di ma^io i 'an /a relativa, (ani 
lo -l iarrn delle truppe lineili; 
a (apro. laev i l a \ c \a sperato 
di ^iiaila;;naic in popolarità 
siipialliiitn ha i celi più con
servatori. e ottenere la inaj;-
KÌoran/a a--nluta. anlicipamlo 
le elezioni. •s|iai:lii'i però nei 
Mini callidi e ilovcllc cedere il 
potere ad una coalizione «pia-
ili ipai I l la. 

In ipie-la coalizione, clic da 
due anni <iovt'iiia la Turchia, 
la lur/a principale è lappre-
-( ni.ita dal parlilo della L i u -
' t iz ia. Ma l'a^o della liilancia 
è il piccolo parli lo della Sal
vezza nazionale del prof. .Mec-
meltiu l l l l i . ikan. che con i -noi 
li! M'::;:i condiziona loitemen-
te la polli l i . l del governo. Il 
pal l i lo ili l'àliakaii è un par
lilo pi n-i-lamico e anlicoiiiu-
l i i - la. che predica .( lo -vilup
po -|iii iliialc ed economico nel 
rispello dei precelli del Cu-
rami n. 

Anche se m u l i ultimi due 
anni il governo Demiiel ha 
ciiii-euiiilo alcuni' realizzazio
ni nel campo ilc»li i l l \e-t i lncn-
li indii - lr ial i . la T u n lii.t -i tro
va di fronte a prohlemi eco
nomici e -ociali u ia \ i -Min i . 
(ani ima perceiiltiale di aual-
faheli che arriva al ."ili per celi
lo circa della popolazione, con 
il 2.'» per celili» della popola
zioni- attiva disoccupala e con 
un lasso annuo ili inflazione 
del 2a per renio la Tur i Illa 
vede r - .nui iM rapidamente an
che le Mie ri-erve monetarii*. 
I rapporti con uli I S \ e con 
la (>recia. la i r i - i ili (apro e 
le leu-ioni nelle for/e .uniate 
rendono ancora più difficile I' 
(•Ialini.izione di una linea poli-
lira in -elio alla coalizione go
vernativa. Inililliliiami'iile. pe
ro. la violenza politica rap
in i -enta il prohlem.i più ura-
ve che nel momento alili.ile 
sia di fronte a tulle le forze 
politiche, e che melle ili llllli-
liio per-ino la pn--i l i i l i là di 
uno -\( l inimento normale del 
coiifnuilo elellorale. 

In ipic-le ciiiiilizioni. le ele
zioni. che si dovevano svolte
le il ') ollolire priissiiuo. suini 
state anticipale al mese di ^iu-
j£iio. Kiitramlii i parliti — sia 
il partito della (Hii-t izia, sia 
il partilo repiilihlicano. spe
rano di ottenere dalle urne la 
maggioranza assoluta, ma so
no molli quelli elio prns.iiio 
che ui'iniiieiio ipiesta volta il 
vincitori' potrà fare a menu 
della collahorazioiie con i par
tili minori . 

a. so. 

«Positiva» per l'area democratica 
la scelta centrista di Suarez 

Vasta eco al discorso con cui il primo ministro ha deciso di capeggiare la coalizione di Cen
tro e di appoggiare il progetto di « cambio » costituzionale - Duri attacchi dei neofranchisti 

MADRID — Ritenuto in gene 
rale positivo da partiti e per
sonalità dell'area democrati
ca, il discorso con cui Suarez 
ha annunciato al paese di pre
sentarsi alle elezioni come 
leader del Centro e di appog
giare il progetto di «cambio 
democratico »del paese, vie
ne in queste ore aspramente 
attaccato dall'estrema destra 
e dal blocco neofranchista di 
Alianza Popular, che, non so
lo respingono i dichiarati prò 
positi col primo ministro di 
dare « assieme a tutte le forze 
democratiche » una costituzio
ne alla nuova Spagna, ma so
stengono che la sua candida
tura sarebbe illegale e antico
stituzionale. Manuel Praga I-
ribarne. ex ministro franchi
sta e leader dell'Alianza Po
pular ha detto che il discorso 
«è .stato ingiusto con il pas
sato. confuso per il presente 
e completamente o.scuro per il 
futuro » e si è impegnato as
sieme al blocco neofranchista 

di estrema destra a combat
tere con ogni mezzo l'affer
mazione de! Centro 

« Come ho dimostrato negli 
ultimi trecento giorni — ave
va detto Suarez davanti alle 

te lecamere — sento di icY?n-
tificarmi con le forze mode
rate ed ho deciso di presen
tarmi candidato indipenden
te nelle liste del Centro. 

«Potrei anche rassegnare 
le dimissioni — aveva prose 
guito Suarez — ma sento di 
dover rimanere a capo del 
governo in questo delicato pe 
riodo che precede le elezioni 
e mi sono schierato al Centro 
per concedere al popolo spa
gnolo una scelta tra la destra 
e la sinistra » affermando an
che che «Gli spagnoli ed il 
governo devono rispettare tut
te le formazioni politiche 
compresi i gruppi minoritari 
in nome del pluralismo demo
cratico... ». 

Uno dei temi centrali del 
discorso di Suarez era stata 

Negli equilibri della transizione 

Per il Vietnam alI'ONU 
non più veto degli USA 

PARIGI — Le delegazioni de
gli Stati Uniti e della Repub
blica socialista dei Vietnam. 
riunite a Parigi per discutere 
sulla normalizzazione dei rap
porti bilaterali, hanno aggior
nato i loro lavori *li due set
timane dopo sette ore com-

• p'.essive di colloqui. Un comu-
| nicato congiunto diffuso ieri 
! riferisce di un primo ri-
| sultato positivo: il governo di 
i Washington ha rinunciato ad 
i opporre :1 suo veto all'ingres-
. so del Vietnam all'ONU. 

Suarez ha deciso: capeg
gerà come indipendente l'U
ntone del centro democratico. 
Sembra risolversi cosi una 
delle principali incognite de! 
quudro politico spagnolo, do
minato nelle ultime settima
ne dalle incertezze, dull'um-
bigutta, dalle rivalità perso 
nuli e dalla nebulosità (spes
so voluta) di programmi, che 
caratterizzutaiti) l'area go 
veritativa. Suurez. come egli 
stesso liu detto, entra in liz
za per il voto, per assecon
dare la maggioranza del po
polo clic a suo avviso e « mo
derata » e democratica. Egli 
si propone cioè agli spagno
li come punto di riferimento 
agitando i pericoli di una 
bipolarità radiculizzuta tra 
estrema destra e sinistra, tra 
la neofruncìiista Alianza po
pular, di Fraga Iriburne e 
Arias Savurro. e la sinistra 
in tutte le sue componenti. 

Il primo ministro è ritenu
to il personaggio capace di 
coagulare attorno al Centro 
gran parte dei voti degli spa
gnoli, in grado di riempire 
con la sua immagine «che si 
identifica con il processo del 
cambio» il vuoto che comun
que si profilava dopo il fal
limento di un accordo elet
torale tra le forze democri
stiane di Gii Robles e Ruiz 
Gimenez e quella vasta area 
della cosiddetta «destra ci
vilizzata » venutasi evolvendo 
dal franchismo e che ha as
sunto un atteggiamento mo
derato e non autoritario. 

Per questo Suarez ha do
sato col contagocce le sue 
scelte, le sue calcotate esita
zioni e le sue. a volte corag
giose. decisioni. Per questo 
ha intrapreso^ proprio nei 
giorni più febbrili della vigi
lia elettorale, un viaggio ne-

i gli Stati Uniti che tutti ora 
j vedono come il sugello e il 
! supporto ad una investitura 
; e ad un programma tutt'al-
| tro che tranquillamente uc-
i iettati, anche in seno a quel-
i la che dovrebbe essere la sua 
I maggioranza. 
\ lì C'entro democratico in ef-
j fetti appare fin d'ora una 
\ a macchina per voti» in cui 
j c'è un po' di tutto: demucri 
| stiani non ortodossi (quelli 
j non riconosciuti dagli organi-
: smi internazionali della do, 
i socialdemocratici, liberali di 
! destra, franchisti « evoluti »: 
! una quindicina di raggruppa-
j menti senza un'ideologia ben 
i definita alla ricerca di un 
! avallo popolare die sarebbe 
I comunque estremamente pe-
I rtcoloso, come sembra affio-
J rare dallo stesso discorso di 
! Suarez, ricercare sulla pura e 
j semplice contrapposizione de 

gli «opposti estremismi». E' 
j vero che buona parte del di

scorso del pruno ministro è 
I stata dedicata alla legittimi-
j tà e giustezza della decisione 
I di legalizzare il POE a per su-
ì perare — come egli ha detto 
j — con realismo e patriottismo 
I tutte le inutili clandestinità 

del pussato »: « io non sono 
i comunista — hu aggiunto — 
J e nessuno nel mio governo 

lo è. Però respingere i comu
nisti sarebbe stato incoeren-

i te ». E poi ha sottolineato la 
l sincerità attuale del compor-
1 tumento legalitario del PCE. 

Si dice che Suarez abbia 
I fatto oggi questo discorso 
! per cercare di rassicurare la 
j destra e allo stesso tempo di 
| neutralizzare per quanto più 
| possibile la preoccupante 
i spinta neofranchista, e pre

figurare un parlamento tu 
qualche modo democratico in 

' cwt sia possibile un dialogo 

- i 

politico tra le forze reali del 
Paese. 

E' presto ovviamente per 
capire se le cose stiano ve
ramente cosi e se potranno 
effettivamente precisarsi in 
questi termini. Si vedrà so
lo nelle prossime settimane 
se Suarez vorrà o sarà in 
grado di realizzare i motivi 
di speranza, che affiorano 
nell'opinione pubbltcu spagno
la. gli auspici che gli stessi 
comunisti hanno avanzato nei 
loro primi atti pubblici, do
po lu legalizzazione: il profi
larsi di un «ponte» tra la 
u destra civilizzata » e lu si
nistra. la quale non è il cor
no del dilemma che dovrebbe 
secondo Suarez rendere vin
cente la scelta centrista ma 
l'espressione di quelle forze 
reali che hanno in buo 
nu misura imposto ti cam
bio e die sarebbe assai 
pericoloso pretendere di e-
marginare con una nuova 
arroganza del potere. Soprat
tutto in presenza di un'estre
ma destra che pone questo 
problema in termini espliciti 
e brutali di pura alternativa 
» tra quel che di migliore ci 
ha lasciato Franco e la so
praffazione rossa ». 

Le incognite dunque sono 
ancora molte e. come si suol 
dire, gli ultimi metri prima 
del traguardo sono i più dif
ficili. ì sondaggi, per quello 
che possono valere, se danno 
ora una forte affermazione 
alla affiliazione del Centro, 
suggeriscono anche che il 
blocco neofranchista di estre
ma destra diretto da ben 
sette vecchi ministri di Fran
co. potrebbe ottenere un 25-30 
per cento dei voti. Dall'altro 
lato, la sinistra di ispirazio
ne socialista si presenta an
cora estremamente frammen-

! tata e i comunisti stanno fa-
! cendo assieme al PSOE e al-
' la DC di Ruiz Gimenez e Gii 
| Robles uno sforzo per rectliz-
; za re candidature comuni al-
'• meno per ti Sentito, dove, 
: data lu meccanica della leg-
; gè elettorale, con una per-
i centuale del 30 per cento i 
i neof ranch isti potrebbero bloc-
j care la fase costituente, de-
; cisiva per rendere veramente 
; irreversibile il processo de-
; mocratico spagnolo. 
! // blocco neofranchista, in 
ì effetti, anche se presenta sol-
! Unito le vecchie ombre del 
• regime, ormai invise a tutto 
• il popolo, non è affatto da 
! sottovalutare, e potrebbe far 
: sentire il suo peso nella stes-
I su arca, cosi poco omoge-
j nea. del Centro. Del resto 
: non ci si deve nascondere che 
; esso può ancora servirsi di 
| buona parte delle strutture 
: statali rimaste intatte dalla 
i dittatura: il partito unico 
ì franchista iMovimiento na-
! ciona!» è stato disattivato, 
• ma non distrutto: lu legttliz-
! zazione dei sindacati demo-
• erotici non ha eliminato qitcl-
t // di Stato e il loro apparato 
; burocratico e corporativo: i 
i grandi proprietari, gli interes-
' si finanziari, parte della gè-
! rardtia cattolica e /'Opus Dei 
1 che appoggiarono il regime 
! di Franco conservano una 
i forte influenza politica. Se 
, dunque, la candidatura di 
\ Suarez ha chiarito in qua!-
! che modo il panorama elet-
' torale spagnolo, non è detto 
. che le prossime settimane e 
| le stesse future elezioni non 
i possano essere un momento 
I critico per '.'appena incipien-
i te democrazia spagnola. 

< Franco Fabiani 

poi la legalizzazione del par
tito comunista. L'oratore ave
va difeso il provvedimento do
po aver elencato una serie di 
riforme promosse dal suo go
verno in dieci mesi di vita, 
rispondendo alle aspre cri
tiche di cui è stato fatto se
gno da parte colla coalizione 
neofranchista che aveva defi
nito il provvedimento « ille
gale » 

«I comunisti ~- ha detto 
Suarez — erano ritenuti ne
mici dello stato ed autentici 
fuorilegge quando il parla
mento spagnolo decise nel lu
glio scorso di legalizzare la 
maggior parte dei partiti po
litici per la prima volta dopo 
quarant 'anni. Lo stesso parla
mento ha successivamente 
dato via libera alla loro lega
lizzazione approvando una 
legge di riforma democrati
ca favorevole alle elezioni ge
nerali. Questa legge venne poi 
ratificata dal 94 per cento del
l'elettorato in ouca'sione del 
referencVum di dicembre. La 
stessa Corte Suprema, pur e-
vitando di prendere una deci
sione in marito, ha dichiara
to lo statuto del partito co
munista perfettamente le
gale ». 

Le dichiarazioni dei leaders 
politici democratici come si 
diceva sono in generale posi
tive per quel che riguarda il 
contenuto del discorso. Il li
berale Joaquin Satrustegui ha 
detto che «non saremo certa
mente noi democratici a por
re degli ostacoli quando la 
coalizione che Suarez presie
de può contribuire alla scon
fitta dei « neo franchisti » cì»?l-
!a «alleanza popolare» i cui 
leaders sognano il ritorno al
la dittatura e cercano di ri
tardare il processo di demo-
era tizzazione ». 

Socialdemocratici, socialisti 
e comunisti si sono pronun 
ciati sulla stessa linea. 

Il cattolico « Va ». scrive 
che « la nostra traballali*" 
democrazia aveva bisogno di 
un punto di appoggio ». rile
vando che « il centro sociolo 
gico del paese minacciava di 
rimanere schiacciato cVille 
formazioni estremiste ». 

« El Pais » (indipendente) 
scrive che « dopo il discorso 
del presidente si ridurrà il 
numero degli indecisi, clic gli 
ultimi sondaggi indicavano in 
circa la meta de! censo elet
torale ». 

Partecipando ad una ce 
rimonia per In consegna dei 
diplomi ad un gruppo di neo 
ufficiali dell'esercito, il re 
Juan Carlos ha esortato le 
forze armate spugnole a 
mantenere la disciplina, rile 
vando che in passato gli uf
ficiali dell'esercito si sono 
distinti per 1-u loro fedeltà 
alle istituzioni. «Negli im
portanti momenti che stiamo 
vivendo — ha detto il sovra 
no — le tradizionali virtù 
delle nostre forze armate co
stituiscono ia più solida ga
ranzia e speranza per quel
la Spagna che ciascuno di 
noi dovrà contribuire a fo:-
nif.re giorno per giorno ». 

Prima dell'inaugurazione di un « centro per denutriti » 

Nove bambini 
muoiono di fame 
e per mancanza 
di cure in Cile 

Erano f igl i di lavoratori disoccupati - Lettera aperta al 
dittatore Pinochet da parte di 122 organismi sindacali 

Dal nostro corrispondente ì 
L'AVANA — Un tremendo j 
episodio, tremendo per la sua ; 
sostanza e perchè è la spia ! 
di una ^normalità» nel Cile i 
di oggi, filtra da Santiago I 
del Cile. 11 ministro degli In I 
terni gen. Cesar Benavides : 

ha inaugurato con gran pub- | 
blicità e gran pompa il pn \ 
mo centro di recupero per 
bambini denutriti; ma «1 mo , 
mento della inaugurazione, io | 
scorso 30 aprile, ben 9 dei j 
20 piccini che erano stati j 
scelti ai primi del mese per ! 
entrare nel nuovo istituto era
no già morti. I bambini ave- j 
vano tutti meno di un anno ! 
ed erano figli, come migliaia ! 
e migliaia ci: altri bimbi de- | 
nutriti, di lavoratori disoc I 
cupati. j 

La storia è ancora più atro • 
ce se si pensa che il centro ! 
aperto dalla dittatura lasci- j 
sUi è nella località di j 
Graneros. nella provincia di : 
O'Higgins, dove ha sede la j 
più grande industria per ali j 
menti per bambini del Cile. I 
la Chiprodel. di proprietà del ; 
la Nestlè. Ma proprio in que , 
sta zona esiste uno degli in
dici di mortalità infantile più : 
alti di tutto il paese. i 

Alla luce di questo episo i 
dio suonano ancora più crii- ! 
deli le parole del ministro ' 
del lavoro Sergio Fernandez. j 
che il primo maggio ha par- i 
lato ad una cerimonia uffi- ! 
ciale nel palazzo del governo I 

Breve sosta 

di Samora Machel 

a Fiumicino 

ROMA - Il presidente della 
Repubblica popolare del Mo
zambico Samora Machel. ac
compagnato da una delega
zione di cui facevano parte i 
ministri degli Esteri. Chissà-
no. e dell'Industria. Machun 
go. nonché da numerosi fun 
zionari. è passato ieri mattina 
all'aeroporto di Fiumicino di 
ritorno da un viaggio compiu
to nei paesi scandinavi. Ad 
accoglierlo c'erano l'on. Radi. 
sottosegretario agli Esteri. 
con una rappresentanza dei 
vari uffici de! Ministero, il 
compagno Gian Carlo Pajet 
ta e Dina Forti. 

Dopo un colloquio con la 
delegazione governativa, il 
presidente Samora Mache' e 
il ministro degli Esteri Chis
sà no hanno avuto una lunga 
e cordiale conversazione con 
il compagno Gian Carlo Pa 
ietta scambiandosi informa 
zioni ed esperienze. Samora 
Machel ha invitato il segre
tario del Partito, compagno 
Berlinguer, e lo stesso com
pagno Pajetta a recarsi iti 
visita nel suo paese. 

alla presenza ùf-1 dittatore Pi
nochet. Secondo Fernandez. 
infatti, MIOÌ non cerchiamo 
una utopistica uguaglianza as
soluta. ohe solo si può otte 
nere pacando il prezzo di una 
società totalitaria e livellan
do tutti in una povertà gene
ralizzata». 

Ma Fernandez non è stato 
l 'unno protagonista del pri
mi) magato. Nel pomeriggio 
di domenica il cardinale Raul 
Silva Mennque/ ha tenuto la 
orina- tradiz.onale messa nel
la ("atte-.irale di Santiago ed 
è stalo i-.ccoiio dall'applauso 
di una mila strabocchevole. 
Ad es^a l'alto prelato ha ri
badito la necessita che a tut
ti sia garantito il lavoro ed 
una dignità e che non può 
esserci difesa e identità na
zionale senza la partecipa
zione di tutti e ;ii primo luo 
go dei lavoratori. 

Il l'atto nuovo però era av
venuto a metà di aprile, quan
do per .a prima volta 122 
organismi sindacali d: ogni 
livello avevano chiesto uffi
cialmente di realizzare una 
manifesta/ione pubblica m un 
teatro cittadino in alternativa 
alia cerimonia che organizza 
il governo fascista. Davanti 
a! ritinto di Pinochet di con 
cedere il permesso, i 122 or
ganismi hanno inviato una 
lettera aperta al dittatore in 
cui tra l'altro si dice: >iCi 
sarebbe piaciuto in questa 
occasione vedere contenta la 
famiglia dei lavoratori, che 
tutti awssero un lavoro, che 
il salario fosse sufficiente per 
alimentarci, senza problemi 
eli denutrizione. Ci sarebbe 
piaciuto jxiter dire che il mo
vimento -inducale non ha per
so nessuno dei suoi diritti. 
che può nunirsi liberamente. 
che può presentare petizioni 
senza problemi. Però non pos
siamo • li rio. sarchile una 
menzogna . E più avanti il 
documento aflerma: «La ri
forma agraria è andata in
dietro. si sono restituiti ai 
latifondisti «ran parte dei pò 
«Ieri espropriati, abbandonan
do al 'oro destino i conta
dini. Dall'I 1 settembre 1977 
non si è avuta nessuna espro
priazione di fondi abbando
nati o ma' coltivati. In questi 
41 mesi abbiamo sopportato 
con dignità la maggiore e 
disegnale parte dei sacrifici 
richiesti dal governo.». 

Infine alla vigilia del Prl 
mo malizio, secondo quanto 
comunicato dalla intinta fa-
sHsta. direbbero esplose a 
Santiago 4 lxnnbe. Sui luoghi 
delle esplosioni sarebbero sta
ti trovati, secondo questa ver
sione. rudimentali volantini 
firmati dal Partito comunista 
«•he con'erieblH'ro il motto 
«lottiamo per il lavoro e la 
libertà •. Nessun comunicato. 
in merito è ancora stato 
emesso -la font: della Resi 
stenza. 

Giorgio Oldrini 
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Pirelli 
tecnologia 

Pirelli è espressione di altissima 
tecnologia applicata ai settori 
più diversi dell'industria mondiale. 
Cavi sottomarini, telefonici, per 
piattaforme offshore, dighe per il 
controllo delle maree, acquedotti, 
marciapiedi mobili, barriere 
antinquinamento. 
Tutte cose che apparentemente 
non hanno nulla a che fare 
con i pneumatici. 
Ma tutte tecnologie che ci aiutano 
a farli meglio. 
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